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Nuovi tagli alle scuole con il dimensionamento 

scolastico 2015/2016 deciso dalla Regione Sardegna 

NO alla  DISTRUZIONE  della  SCUOLA  SARDA 
 

E’ sotto gli occhi di tutte/i la devastazione, che in questi ultimi anni ha colpito la scuola 

pubblica italiana, ed in particolare i territori più deprivati, Sardegna in primis, con i massacranti 

tagli agli organici, le pseudo riforme gelminiane, in particolare delle elementari e delle superiori, 

che hanno prodotto esclusivamente la diminuzione delle classi, l’aumento del numero di alunni per 

classe, la riduzione del sostegno alla disabilità con il furto del diritto allo studio per tante/i 

bambine/i e ragazze/i delle nostre scuole, il quasi annullamento o la forte riduzione dei fondi per le 

supplenze e per il funzionamento amministrativo e didattico degli Istituti. Inoltre, il taglio agli 

organici ha prodotto un’intera generazione di colleghe/i, docenti ed ATA, che non hanno più la 

possibilità di lavorare nelle scuole, e quindi sono stati privati di qualsiasi fonte di reddito, dopo che 

per anni (in alcuni casi decenni) hanno garantito per lo Stato la funzionalità didattica ed 

organizzativa delle scuole. Inoltre, negli ultimi anni vi è stata una drastica precarizzazione del 

personale (anche di quello stabilizzato) ed una fortissima riduzione dello stipendio di docenti ed 

ATA, sia in termini assoluti che in perdita della capacità di potere d’acquisto, che ha impoverito in 

maniera drammatica la nostra condizione economica. Si vedano, solo negli ultimi due anni, il 

blocco triennale dei contratti (diventato ad ora esennale), il furto del TFS (liquidazione) lo scippo 

degli scatti di anzianità e gli ultimi interventi della "cura Monti-Fornero" con la devastazione delle 

nostre pensioni (votata da Forza Italia al partito Democratico). 

Ricordiamo che in Sardegna negli ultimi anni scolastici si sono persi un totale di oltre 8.000 

posti di docenti ed ATA ed appare chiaro che i “tagli epocali alla scuola” non si stanno facendo 

pagare a tutta l’Italia ma “in particolare” ai territori più in difficoltà del paese, con i maggiori 

problemi sociali, la maggiore disoccupazione ed inoccupazione, la maggiore dispersione, Sardegna 

in primis.  

Le nostre scuole si mantengono ormai solo per il sacrificio personale di coloro (docenti ed 

ATA) che vi operano perché altrimenti non sarebbero nelle condizioni minime per poter funzionare 

neanche decentemente ed in alcuni casi, vedasi la situazione dei collaboratori scolastici, non 

potrebbero neanche essere aperte, sorvegliate e pulite decentemente. 

Infatti, le scuole già da svariati anni non sarebbero in grado (e lo fanno con grande spirito di 

sacrificio del personale e talvolta forzando e/o violando le normative, anche contrattuali, sulle 

competenze e sull’orario di lavoro) di assicurare le normali attività scolastiche. 

Negli ultimi 8 anni erano, inoltre, stati soppressi (con delibera della Regione SARDEGNA) 

111 Istituti Scolastici autonomi e chiusi molti plessi nei piccoli centri con la gravissima complicità e 

responsabilità degli Enti Locali (Comuni e province). 

I nostri Enti Locali, Regione Sarda in primis, hanno pedissequamente ESEGUITO le 

richieste di TAGLI provenienti da Governo e Ministero tramite i vari Satrapi locali dell’USR 

Sardegna. 
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Tutto ciò nonostante la CORTE COSTITUZIONALE, con SENTENZA n° 147 del 4 

giugno 2012, avesse accolto il ricorso presentato da alcune Regioni Italiane (Toscana, Emilia-

Romagna, Liguria, Umbria, Puglia, Basilicata e Regione Siciliana) sul DIMENSIONAMENTO 

SCOLASTICO sostenendo che in questa materia lo Stato, in  base all'art 117 e 118 della 

Costituzione, non può emanare norme che nel dettaglio riorganizzano le scuole, mentre questi 

interventi, come sottolineato dalle Regioni che hanno fatto ricorso alla Corte Costituzionale, sono di 

competenza regionale. La materia era stata regolata con l'art 19, comma 4, del decreto legge 98 del 

2011, convertito in Legge n° 111/2011, in base al quale dovevano essere dimensionati TUTTI i 

Circoli Didattici e le Scuole Medie che dovevano essere trasformati in Istituti Comprensivi. Con la 

sentenza della Corte Costituzionale viene confermata la linea non solo politico-sindacale ma anche 

giuridica che abbiamo sempre portato avanti per lottare contro il Dimensionamento Scolastico 

cialtrone degli ultimi anni ma la Regione Sarda non si è accorta di nulla. 

 Infatti, come risulta dalla sentenza alcune Regioni hanno ricorso alla Corte Costituzionale 

mentre la REGIONE SARDEGNA ha seguito PEDISSEQUAMENTE i diktat nazionali 

provvedendo in proprio, con l'aiuto di province e Comuni che gli hanno preparato i piani di 

dimensionamento, a massacrare le nostre scuole non solo contro la Sardegna ed i Sardi (cosa di cui 

eravamo già convinti) ma anche contro la legge fondamentale dello Stato Italiano. 

Quest’anno la Regione Sardegna ha deciso di TAGLIARE ancora sia Istituti Scolastici 

autonomi che plessi scolastici. 

Infatti, secondo il Piano di DIMENSIONAMENTO Scolastico della Regione Sardegna 

ulteriori 36 Istituti Scolastici autonomi verranno SOPPRESSI nel prossimo anno scolastico e 

chiuderanno 27 plessi scolastici di scuola elementare e scuola media di piccoli paesi che dal primo 

settembre non avranno più neanche la SCUOLA. 

Con questi nuovi tagli, come si evince dalla tabella allegata, arriviamo alla sbalorditiva cifra 

di 147 Istituti Scolastici autonomi SOPPRESSI negli ultimi 9 anni. 
 

DIMENSIONAMENTO Scolastico in SARDEGNA  

taglio Istituti Autonomi dal 2006/2007 al 2015/2016 (MENO 147 Istituti) 
 

provincia 
 

Istituti 
Scolastici  
2006/2007 

Istituti 
Scolastici  
2012/2013 

Istituti 
Scolastici 
2014/2015 

Istituti 
Scolastici 
2015/2016 

CAGLIARI 175  154  136  121  

NUORO 90  78  63 55  

ORISTANO 44  36  31  22  

SASSARI 116  106  84  80 
 

SARDEGNA 

 

425 

 

374 

 

314 

 

278 (- 147) 
 

 

 

 

Quindi in neanche dieci anni in Sardegna sono stati SOPPRESSI 147 Istituti Scolastici 

autonomi su 425 (del 2006/2007) ed il prossimo anno scolastico saranno 278. 
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Gli Istituti Scolastici autonomi soppressi nel prossimo anno scolastico sono i seguenti: 
 

Provincia di CAGLIARI (Cagliari, Carbonia-Iglesias e Medio Campidano): 

I.C. Donori, IC Ciusa Cagliari, SMS, Cima/Manno/Conservatorio, ITAS Deledda Cagliari, IIS 

Atzeni Capoterra, Comune di Quartu S.E. (taglio di due scuole medie e 4 circoli didattici a Quartu e 

creazione di 6 nuovi Istituti Comprensivi, ciascuno con quasi mille alunni e passando da 8 a 6 

autonomie scolastiche), IC Lunamatrona, IC Barumini, IC Giba, IC Gonnesa, IC Fluminimaggiore, 

IC Villamassargia, IC Carloforte, I.T. Fermi Iglesias. 

Provincia di NUORO (Nuoro e Ogliastra): 

Istituto Globale Fonni, IC Posada, IIS Aritzo, IPIA Amaldi Macomer, IC Gairo, Istituto Globale 

Perdasdefogu, ITC Tortolì, IIS Geometri-Artistico Lanusei. 

Provincia di ORISTANO 
IC Riola Sardo, IC Uras, IC Santa Giusta, IC Solarussa, IC Santu Lussurgiu, IC Cuglieri, IC 

Laconi, IC Ghilarza, IIS Terralba-Mogoro-Ales.  

Provincia di SASSARI (Sassari e Gallura) 

IC Benetutti, IC Ploaghe, IIS Dessì-LaMarmora, IC Valledoria. 
 

Oltre alle 36 autonomie scolastiche surrichiamate la Regione Sardegna ha soppresso 27 

plessi scolastici in 23 paesi dell’interno privando, in tal modo, tali comunità della scuola.  

Si accorpano in maniera scriteriata Istituti Scolastici, si sopprimono plessi, si rimodulano 

per l’ennesima volta le autonomie di quartieri popolari di Cagliari ed altri centri (quelli a maggior 

tasso di dispersione e abbandono scolastico), con ciò marginalizzando ulteriormente queste 

comunità scolastiche (e non solo), che faticosamente cercano di trovare un’identità e soluzioni ai 

gravi problemi quotidiani. La scelta è esclusivamente quella di accorpare le Istituzioni “qualificate” 

verso il centro urbano e svilire l’offerta formativa e la gestione ordinarie delle aree più periferiche. 

Si veda la scelta assurda di accorpare le scuole dell’infanzia, elementari e medie di Quartu 

Sant’Elena in 6 mega Istituti Comprensivi di uasi mille alunni ciascuno, talvolta senza alcun criterio 

di vicinanza geografica e senza alcuna idea portante che dia un senso a tale scelta scellerata.  

Infine le scelte della Regione hanno formato negli ultimi anni (e quest’anno la situazione si 

è ulteriormente aggravata) Autonomie Scolastiche su 5, 6, 7 diversi paesi che sono e saranno 

assolutamente ingestibili ed abbandonati a sé stessi. 

E che dire della scelta di accorpare l’ISIS Atzeni di Capoterra all’Istituto Geometri 

Bacaredda di Cagliari? Unione che non ha nessun criterio né territoriale né di affinità ed organicità 

di istituti affini. Dilettanti allo sbaraglio!!! 

Ringraziamo la Regione Sarda di destra, di sinistra, di centro-destra e di centro-sinistra e 

tutti gli Enti Locali che invece che porre in discussione gli assurdi parametri nazionali relativi ai 

numeri minimi per avere l’autonomia degli Istituti Scolastici hanno pedissequamente TAGLIATO 

dove e come il Governo ed il MIUR gli hanno richiesto ed oltretutto hanno creato istituti Scolastici 

autonomi senza alcun criterio, ingestibili, con numeri incredibili e su un numero di paesi assurdo. 

Ovviamente tutto ciò aumenterà esponenzialmente il pendolarismo di alunne/i e studenti e 

studentesse (anche in tenera età) che dovranno spostarsi in altri centri per frequentare la scuola e 

contribuiscono a tagliare ulteriormente posti di lavoro di docenti e ATA al di là delle boutades 

dichiarate dall’Assessore Firinu e dal Presidente Pigliaru. 
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A lor signore e signori che dovrebbero rappresentare il Popolo Sardo (e quindi anche il 

Popolo della scuola) non è mai venuto in mente che i parametri previsti sono completamente assurdi 

e non tengono conto di alcuna differenza (tranne alcune parziali deroghe in zone di montagna e 

nelle piccole isole), e quindi andrebbero contestati questi numeri che non discriminano tra scuole 

metropolitane, di zone interne e non tengono conto delle grandi differenze esistenti in relazione alla 

demografia dei diversi territori ed alla densità di popolazione. 

Ricordiamo ai soloni regionali che la Sardegna è un’ISOLA ed ha una densità di 68 ab./km², 

contro una densità media italiana di 194 ab./km², ha il più alto tasso di disoccupazione, il reddito 

più basso ed è tornata terra di grande emigrazione perché i giovani (e non solo loro) non trovano 

nella nostra terra alcuna possibilità non solo per vivere ma neanche per sopravvivere. 

Ma ai nostri cosiddetti governanti questi “piccoli” particolari (ed il fatto che la Sardegna sia 

ultima in Italia per il “successo scolastico”) non pare siano di alcun interesse e, quindi, 

TAGLIANO, TAGLIANO, TAGLIANO, alla faccia del sempre sbandierato programma di 

rivitalizzazione delle zone interne.  

Ma ci facciano il piacere!!!!! 

Contestualmente in Sardegna (anche e soprattutto dalla Regione Sarda) si fanno progetti (e 

si spendono i nostri denari) per iniziative che non sono richieste dalle scuole ma che vengono 

“imposte” alle stesse per altri interessi che non sono certamente il miglioramento della scuola sarda. 

Si vedano, a tale proposito, i denari spesi negli ultimi anni per i cosiddetti progetti contro la 

dispersione, per l’informatica (qualcuno/a ricorda i progetti cosiddetti M@rte con grandi laboratori 

di informatica che oggi sono in genere chiusi, obsoleti e non fruibili in tutte le scuole, i progetti per 

le scuole in aree a rischio, etc., etc.. 

E che ti organizza la Regione Sardegna quest’anno per le scuole? Organizza i Master 

Teacher (scuola digitale in Sardegna) con un bando di formazione per docenti con il quale, a nostro 

parere, butterà via 6 milioni di euro. Per emanare un bando confuso, velleitario ed inutile la Regione 

si è presa un anno di tempo, concedendo invece alle scuole appena 20 giorni per produrre progetti, 

accordi di rete e ricerca degli esperti. Si capisce da lontano che la finalità del bando non consiste 

nella ricerca e messa in opera di un'attività formativa seria, l'unica cosa che interessa è spendere i 

soldi e rendicontarli entro dicembre 2015.  

Questo è quanto fa la nostra REGIONE (oltre a chiudere scuole e sopprimere autonomie 

scolastiche) per migliorare il successo scolastico nella nostra terra quando le scuole non hanno le 

risorse minime per vivere quotidianamente e non hanno il personale docente ed ATA sufficiente per 

garantire le attività ordinarie.  

Il DIMENSIONAMENTO SCOLASTICO in Sardegna è una assoluta VERGOGNA che la 

Regione Sarda, i simulacri delle province e molti Comuni hanno approvato (o comunque avallato, 

anche con atteggiamenti di becero campanilismo) e che contribuirà a portare alla rovina le nostre 

scuole. 

per i COBAS Scuola Sardegna 
Nicola Giua 

 
 


